
 

 

Ricordo del prof. Pietro Palumbo (1929-2013)  

  

 

Pietro Palumbo nasce a Salaparuta il 16 aprile 1929. Consegue la Laurea in Lettere presso 
l’Università degli Studi di Palermo nel 1951, con una dissertazione in Filologia romanza, 
relatore il prof. Ettore Li Gotti. Nel 1952 consegue il diploma in Paleografia diplomatica e 
dottrina archivistica presso l’Archivio di Stato di Palermo. Negli anni 1952-1955 segue vari 
corsi di perfezionamento nelle Università di Parigi e Barcellona, e nel 1956 ottiene il 
diploma di perfezionamento in Filologia romanza presso la Scuola Normale Superiore di 
Pisa. 

Dal 1951 al 1954 diviene assistente volontario di Filologia romanza nella Facoltà di Lettere 
dell’Università di Palermo e dal 1955 al 1958 assistente straordinario di Lingua e 
Letteratura italiana nella Facoltà di Magistero. 

Conseguita nel 1958 la libera docenza di Filologia romanza, ottiene l’incarico di questa 
disciplina nella stessa Facoltà: dal 1958 al 1982 è professore incaricato di Filologia romanza 
nella Facoltà di Lettere e dal 1982 al 1986 professore associato della stessa disciplina. Dal 
17 ottobre 1986 è professore straordinario e dal 1989 ordinario di Filologia romanza, e dal 
dicembre dello stesso anno direttore dell’Istituto di Filologia e Linguistica della stessa 
Facoltà. 

Dal 1982 è stato accademico corrispondete della “Real Accademia di Buena Lettras” di 
Barcellona, della “Societé Internationale Arthurienne”, della “Societé Internationale 
Rencesvals”, dell’Associazione italiana di studi catalani.  

Per molti anni è stato componente del Consiglio direttivo del Centro di studi filologici e 
linguistici siciliani. Per il Centro ha pubblicato, oltre a numerosi saggi, la fondamentale 
edizione della “Sposizione del Vangelo della Passione secondo Matteo” (3 volumi, 1956), e 
la edizione di “Alcuni capitoli del Tresor di Brunetto Latini in un manoscritto siciliano”, 
del 1989  

  


